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COMUNICATO STAMPA



Comunicato stampa n. 29/2016

                               Giornata “EIMA for Africa” 

Meccanizzazione ed agricoltura famigliare: il futuro dell’Africa

Si tiene a Bologna presso EIMA International, l'Esposizione internazionale di macchine per l'agricoltura e il giardinaggio, nella Giornata EIMA for Africa il Convegno “Meccanizzazione ed agricoltura famigliare: il futuro dell'Africa” organizzato da FOCSIV – Volontari nel mondo, FederUnacoma e AfricHandProject.

Sono tanti i Paesi del Continente Africano che hanno sviluppato progetti di cooperazione per lo sviluppo nell'agricoltura, utilizzando la meccanizzazione come una delle leve fondamentali. L'introduzione delle  macchine e attrezzature agricole può avere degli effetti positivi, tuttavia questi si possono ottenere solo se queste rispondono alle effettive esigenze dei territori africani e delle comunità locali.  L'appuntamento bolognese vuole essere l’occasione per un rilancio delle attività di cooperazione e per un confronto tra operatori, mondo politico, Istituzioni ed industria della meccanica agricola sulle migliori possibilità di sviluppo del settore agricolo. 

Al Convegno sarà presentata l'anticipazione del Dossier, voluto da FederUnacoma e FOCSIV ma redatto della professoressa Angela Calvo del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari dell'Università di Torino, dedicato alla comprensione e analisi di alcuni progetti di cooperazione dei Soci FOCSIV attraverso i quali si è cercato di raccogliere dei dati sull'impiego e sulle caratteristiche delle macchine usate o che si desidererebbe utilizzare, ma non solo si cerca di mettere a fuoco i dubbi e le difficoltà di coloro che in questi paesi fanno uso della meccanizzazione agricola. 

Le prime conclusioni che si traggono dalla ricerca sono che i progetti di cooperazione messi in essere dalle ONG sicuramente sono molto diversi da quelli degli Organismi e delle Agenzie internazionali, a fronte di risorse economiche e finanziarie talvolta modeste vi sono risorse umane di alto profilo professionale ed umano, in grado di instaurare con le popolazioni locali un dialogo per cercare le giuste risposte allo sviluppo economico e sociale del territorio. 

Per meccanizzare l'agricoltura nel Sud del mondo l'agricoltura familiare di piccole dimensioni, ecologicamente sostenibile, ed avere risultati soddisfacenti sul piano economico e sostenibili nel tempo bisogna costruire un tessuto tecnico e sociale in grado di assorbire in modo duraturo i cambiamenti.

È necessario che si crei un buon rapporto tra il mondo del profit con quello del non profit, creando partenariati e collaborazioni tra settore privato italiano e le ONG, mettendo a disposizione la capacità di queste ultime di essere interlocutori con gli stakeholder del territorio ed in grado di comprendere il contesto socio-economico ed istituzionale locale.

Si tratta, quindi, di avviare con la piccola e media impresa italiana del settore agricolo di sottoscrivere un Accordo di sistema che porti alla costruzione di relazioni, partnership tra i territori e le comunità, tra imprese, associazioni, istituzioni del Nord e del Sud del Mondo in grado di tessere una rete di pensare e realizzare strategie per uno sviluppo integrato delle comunità locali. 

Un percorso che, necessariamente, passa dalla condivisione delle regole del gioco, dove il rispetto dei diritti umani ed ambientali sono elementi imprescindibili nella attivazione di qualsiasi percorso di collaborazione; dove la persona è il centro di ogni scelta economica, sociale; dove il “benessere” della comunità locale diventa criterio di determinazione delle scelte di tutti gli attori coinvolti. Questo è un nuovo modo di lottare contro la povertà anche alla luce del post-2015 (Beyond 2015) dove gli obiettivi dello sviluppo saranno universalizzati e non più applicati ai soli paesi in via di sviluppo.
“Da tempo come FOCSIV siamo impegnati ad accrescere  la nostra  responsabilità sociale sui temi dello sviluppo internazionale, sempre più interdipendente con quello nazionale e locale italiano ed a rapportarci con cittadini e imprese for profit sia sul piano della sensibilizzazione che della realizzazione di iniziative concrete condivise attraverso la coniugazione responsabile dell’internazionalizzazione delle imprese italiane con lo sviluppo di quelle del Sud, favorendo la creazione di catene del valore attente ai diritti dei lavoratori, al rispetto dell’ambiente, ad una giusta distribuzione dei profitti. - ha dichiarato Gianfranco Cattai, Presidente FOCSIV - Riteniamo importante e possibile costruire un modello italiano di RSI e, soprattutto di relazione tra soggetti profit e no-profit, che superi l’impostazione puramente filantropica e sia,  invece, incentrato sul  tema dell’internazionalizzazione cooperativa tra territori. FOCSIV sta riflettendo e promuovendo un modello italiano di internazionalizzazione cooperativa tra territori, che corrisponda alla sua principale caratteristica che è il radicamento delle PMI, del cooperativismo e dell’associazionismo nel territorio, nei distretti produttivi, ma anche “distretti sociali”, e nel suo ramificarsi sempre di più a livello internazionale, creando “reti lunghe” e, quindi, rapporti specifici tra territori e comunità “qui e là”.”
Nel pomeriggio il CEFA, insieme con Granarolo e FederUnacoma, presenta "AfricHandProject" per il Mozambico al quale collaborano il Consorzio Associazioni Mozambico, la Granarolo, la Regione Emilia Romagna, Coopermondo, AIA, l'Alleanza delle Cooperative e FederUnacoma nei prossimi cinque anni si intende dare vita ad una realtà agroindustriale moderna ed economicamente sostenibile nella zona di Beira, la seconda città del Paese africano. 

In particolare, il progetto intende creare una filiera del latte - dalle coltivazioni per il foraggio agli allevamenti, fino alla raccolta, pastorizzazione e commercializzazione di latte, yogurt e formaggi - per aiutare le famiglie contadine locali, le più toccate dal recente conflitto civile e le più fragili dal punto di vista socio-economico, a uscire dalla povertà. Un'iniziativa che fa proprio l'impegno sottoscritto dalla comunità internazionale ad EXO 2015 “Nutrire il Pianeta”.

Per raccontare il progetto sarà proiettato in anteprima il documentario “Filiera del latte: un futuro per il Mozambico” del regista Enrico Carlesi. 
Bologna, 11 novembre 2016
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